
 

        DOMENICA 31 DICEMBRE 2023  
 

         SANTA FAMIGLIA DI GESU’ MARIA E GIUSEPPE - ANNO B  

Letture: Genesi 15,1-6; 21,1-3; Salmo 104; Lettera agli Ebrei 11,8.11-12.17-19;  
Luca 2,22-40     

 

L’abbraccio di Anna e Simeone a Gesù 
 

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, 
[Maria e Giuseppe] portarono il bambino [Gesù] a Gerusalemme per presentarlo al Signore - co-
me è scritto nella legge del Signore. (...) Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, 
uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spi-
rito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il 
Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bam-
bino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia 
e benedisse Dio. (...)  
 

Maria e Giuseppe portarono il Bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore. Il figlio è dato ai genitori, ma 
subito da loro è offerto ad un altro sogno, ad un’altra strada che si apre per lui. I figli non sono nostri, apparten-
gono a Dio, al mondo, ad una loro vocazione, «essi abitano case future che nemmeno in sogno potrete visita-
re» (K. Gibran). 
Salgono al tempio, ma ancora sulla soglia, altre braccia subito se lo contendono, quel bambino.  
E non sono braccia di sacerdoti o di leviti, ma quelle di due anziani, che non hanno ruolo nell’istituzione ma sono 
due innamorati di Dio. Occhi velati dalla vecchiaia, ma ancora accesi dal desiderio.  
È la vecchiaia del mondo che abbraccia l’eterna giovinezza di Dio. L’alternativa vera per i credenti non è tra pro-
gressisti o conservatori, ma tra innamorati e abituati (papa Francesco), tra accesi e accomodati. Gesù non appar-
tiene al tempio, appartiene all’uomo, a chiunque ne sia assetato, è di quelli che sanno vedere oltre come Anna; è 
di quelli che non smettono di sognare, come Simeone, che sentono Dio come il loro futuro. Simeone prende in 
braccio Gesù e benedice Dio. Compie un gesto sacerdotale, una autentica liturgia, possibile a tutti, un arte 
straordinaria. 
Un anziano, diventato onda di speranza, una laica sotto l’ala dello Spirito benedicono: la benedizione non è un 
ufficio d’élites, ma esubero di gioia che ciascuno può offrire a Dio (R. Virgili), che sta nelle case fuori dal tempio. 
È Dio che si incarna nelle creature, nella vita che finisce e in quella che fiorisce.  
Anche Maria e Giuseppe sono benedetti, si comportano secondo le regole ma al tempo stesso accolgono l’im-
previsto, rassicurati dal rito e stupiti dai due profeti. Poi Simeone dice tre parole immense su Gesù: egli è qui co-
me caduta, risurrezione, come segno di contraddizione. Tre parole che danno respiro e movimento alla vita, con 
dentro il luminoso potere di far vedere che tutte le cose sono ormai abitate da un oltre. 
Gesù come caduta. Caduta dei nostri piccoli o grandi idoli, rovina del nostro mondo di maschere e bugie, della 
vita insufficiente e malata. Venuto a rovinare tutto ciò che rovina l’uomo, a portare spada e fuoco per tagliare e 
bruciare ciò che è contro l’umano. 
Egli è qui per la risurrezione: è la forza che ti fa rialzare quando credi che per te è finita, che ti fa ripartire anche 
se hai il vuoto dentro e il nero davanti agli occhi. Perché vivere è l’infinita pazienza di ricominciare. 
Cristo contraddizione che contraddice tutta la mia mediocrità, tutte le mie idee sbagliate su Dio. 
Ogni famiglia è grande ha il dovere di credere alla propria nobiltà e santità, che si gioca in una casa, ma che coin-
volge il mondo              



TELEFONI UTILI 
 

Araceli: 0444.514438             Sant’Andrea: 0444.512288              San Francesco: 0444.301126 

Cammino di Pace della Diocesi di Vicenza 
1 Gennaio 2024 

 

Lunedì 1 Gennaio 2024, con ritrovo alle ore 14.45 dalla Chiesa di Santa 
Caterina a Vicenza, siamo invitati a partecipare al 15° Cammino di Pa-
ce della Diocesi di Vicenza. 
Anche quest’anno vogliamo iniziare il nuovo anno civile chiedendo il 
dono di un anno di Pace, nel primo giorno dell’anno che è la LVII Gior-
nata Mondiale per la Pace. Papa Francesco ci ha lasciato un messaggio 
su cui riflettere, dal titolo “Intelligenza artificiale e Pace” e anche noi 
chiederemo Pace in questo nostro tempo che sembra invece mettere 
in programma solamente scontri, guerre, invidie, rifiuti e allontana-
menti.  

Ricorderemo i vari conflitti oggi in corso, alcuni conosciuti, altri che stanno passando sotto silenzio, chie-
dendo perdono per la nostra indifferenza. Cammineremo per le vie della città sperimentando luoghi e 
vie che raccontano ponti e non muri. Ci lasceremo coinvolgere dai disegni e dalla domande dei bambini 
che chiedono conto a noi adulti di ciò che sta capitando, provando così a diventare noi per primi co-
struttori di un mondo nuovo. Un impegno che chiederemo al Signore di sostenere, un dono che chiede-
remo al Dio dell’incarnazione e del Natale. 

ORARI S. MESSE PER IL PERIODO DI NATALE 2024 

Domenica 31 DICEMBRE 
ore 8.30 Araceli,  
ore 8.30 Sant’Andrea 
ore 10.00 San Francesco 
ore 10.30 Sant’Andrea 
ore 11.00 Araceli 
 

Lunedì 1 GENNAIO 2024 - MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 
Araceli: ore 8.30 - ore 11.00 - ore 18.30 
Sant’Andrea: ore 8.30: SOSPESA -  ore 10.30  
San Francesco: ore 10.00 

 

Venerdì 5 gennaio 2024 
San Francesco: ore 18.30 
Sant’Andrea: ore 18.30 
 

Sabato 6 gennaio 2024 - EPIFANIA DEL SIGNORE 
ore 8.30 Araceli, Sant’Andrea 
ore 10.00 San Francesco 
ore 10.30 Sant’Andrea 
ore 11.00 Araceli 

 

 
 

 
Domenica 7 gennaio 2024 - BATTESIMO DEL SIGNORE 

ore 8.30 Araceli 
ore 8.30 Sant’Andrea 
ore 10.00 San Francesco: BATTESIMO 
ore 10.30 Sant’Andrea: BATTESIMO 
ore 11.00 Araceli: BATTESIMO 
ore 18.30 Araceli 

Il nostro sincero augurio  
di un Felice Anno 2024 

 

don Nicola, don Mauro, don Lodovico, 
don Bruno, don Rosino, padre Paulino,  

Angelica e Sara  

ore 18.30: ad Araceli per tutta l’Unità Pastorale:  

Vespro e Canto del Te Deum 

San Francesco: ore 18.30 SOSPESA 
Sant’Andrea:     ore 18.30 SOSPESA 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/20231208-messaggio-57giornatamondiale-pace2024.html

